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Noblesse oblige:  

La scienza dell’araldica e le famiglie nobili romane 



 

 

CODICE FISCALE (codifica negli anni ‘70): 

 

es. SNS   LRI   80   A44     L219    F 

cognome-nome-anno di nascita- (40 codice genere femminile+ giorno di nascita)-(0 genere 

maschile + numero cifra giorno nascita)-codice di comune di nascita- codice controllo 

correttezza e integrità 

 

 

DNA (codice identificativo per eccellenza)- patti di sangue (antichità e storia) 

 

 

CARTA d’IDENTITA’:  

Stato, comune di residenza n. carta, cognome, nome, luogo e data di nascita, cittadinanza, 

indirizzo stato civile,professione, connotati fisici particolari, fotografia 

 

CURRICULUM VITAE: storia della formazione culturale e professionale di un individuo 

 
 

 

 

 

IDENTIFICAZIONE  personale  ATTUALE 



ARALDICA: scienza che studia gli stemmi ed insegne, lo stemma però è arte e 

scienza. Nell’araldica civile il blasone nasce con una persona, adottato da una 

famiglia (carattere ereditario) subisce varianti (brisure). 

L’araldica è quindi un linguaggio scritto, formato da un complesso di segni e 

simboli con cui l’uomo esprime determinate idee e valori. Nell’araldica civile 

erano in generale le supreme potestà civili o imperiali o regie che insignivano i 

sudditi di particolari titoli, dignità ranghi e privilegi. 

  

ARALDO: colui che rendeva pubbliche le decisioni del re, dell’autorità, 

messaggero 

ARALDISTA: studioso di araldica 

BLASONE: Il blasone è un anacronismo, oppure un inutile strumento 

ornamentale? 

Blasone come modo per immaginare immediato ed efficace la propria personalità, 

la propria missione ed il proprio ideale. 

Una figura su uno stemma per farsi riconoscere universalmente riconoscibile, 

basta pensare al logo attuale. 

Definizioni fondamentali 



NOBILTA’:  

condizione riconosciuta, privilegio, 

appartenenza sociale, eccellenza, superiorità, 

distinzione di tratto, elevatezza d’animo 

NOTA BENE 

Lo stemma araldico non è mai stato 

appannaggio esclusivo di una particolare 

classe della società. Fin da sempre, 

corporazioni, città e contrade, persone 

ecclesiastiche o borghesi, uomini e donne, 

hanno forgiato uno stemma proprio per 

potersi identificare in modo simile agli usi 

della nobiltà e del clero.  

 

Nascita del Blasone 
L’araldica vede la nascita nel 

feudalesimo sviluppatesi poi con la 

cavalleria e al tempo delle crociate, 

quando i cavalieri indossavano pesanti 

armature che celavano l’identità della 

persona obbligando a d inventare dei 

segni da portare ben visibili sullo scudo, 

sull’armatura e sulla gualdrappa del 

cavallo o sui gonfaloni e bandiere per 

facilitarne il riconoscimento. 

 

 





1170          Nascita del blasone 1170  

1220          l’uso di armi per patrizi e  borghesi 

1230-40     artigiani 

1250          categorie professionali 

XII secolo le città 

XIII secolo istituzioni e giurisdizioni 

Detto di Goffredo di Crollalanza in Genesi e storia del linguaggio blasonico nel 1876:  

 

 

“L’araldica ebbe la cavalleria per autore, il bisogno per occasione, il campo di 

battaglia per culla, l’armatura per campo, il disegno per mezzo, il simbolo per 

ausiliare, il creato per materia, l’ideologia per concetto, il blasone per conseguenza. 

“il Blasone non è l’araldica, ma ne è l’illustrazione; come la mente non è l’anima, 

ma la manifestazione dell’anima”. 





La partizione usata è quella della Ex Consulta Araldica del Regno 

d’Italia del 1907 in 11 punti. 



























Il motto: nella parte bassa, sotto la punta dello scudo, nastro o cartiglio che 

contiene una breve sentenza o motto detta anche impresa o divisa. Esso deve 

indicare nel modo più breve un ideale di vita o di tradizione familiare. 

Cri de guerre (personale o familiare) parte alta dello scudo sul cimiero che 

voleva indicare il grido di guerra con cui truppe e cavalieri venivano incitati in 

battaglia.  





Per costruire un proprio blasone individuale  
 

Grammatica  

I simboli possono essere:  

DOMINIO (sovrano) 

DIGNITA’ (carica) 

COMUNITA’ (circoscrizioni civili o comunità ecclesiastiche) 

CONCESSIONE (concessi dalle autorità) 

PADRONANZA-ALLEANZA (legati ad associazioni) 

FAMIGLIA (tradizione gentilizia) 

SUCCESSIONE (di chi subentra ad altri) 

ASSUNZIONE (adottati in memoria di gloria, evento) 

APPARTENENZA (ordine cavalleresco etc.) 

 

 

nome cognome (significato del nome) (immagine legata al cognome) 

Nome d’arte 

Genere (femminile o maschile) 

Data di nascita (zodiaco) 

Ora, quadro astrale (personalità e destino- motto) 

 

Blasone di gruppo 

Famiglia (simbolo cognome) 

Categoria professionale 

 

 



Simbolo Italia, stabilito il 5 maggio 1948 con d.l. 535 

 

Stella a 5 raggi (simbolo più antico per 

l’Italia, stella Venere posta a occidente 

della penisola ellenica) bordata di rosso, 

Ruota d’acciaio dentata (lavoro e 

progresso) 

Ulivo (volontà e pace) 

Quercia (forza e dignità) 


